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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Semestre europeo 2016: la Commissione pubblica le relazioni per paese 

La Commissione europea ha pubblicato la sua analisi delle sfide economiche e sociali 
negli Stati membri dell'UE, le cosiddette relazioni per paese. 
La Commissione europea ha pubblicato la sua analisi delle sfide economiche e sociali negli 
Stati membri dell'UE, le cosiddette relazioni per paese. Le relazioni sono uno strumento 
utilizzato nell'ambito del semestre europeo semplificato per monitorare le riforme e individuare 
tempestivamente le sfide che gli Stati membri devono affrontare. Facendo seguito all'analisi 

annuale della crescita 2016 e alle 
raccomandazioni per la zona euro, che 
indicavano le priorità a livello europeo, le 
relazioni spostano l'attenzione del semestre 
europeo verso la dimensione nazionale. Le 
relazioni serviranno come base di discussione 
con gli Stati membri sulle rispettive scelte 
politiche in vista dei programmi nazionali da 
adottare in aprile e porteranno alla fine della 
primavera alla formulazione delle 
raccomandazioni specifiche per paese. Il 
Vicepresidente Valdis Dombrovskis, 

responsabile per l'Euro e il dialogo sociale, ha dichiarato: "In un contesto caratterizzato da 
crescenti rischi esterni e da una maggiore volatilità dei mercati finanziari, è urgente rafforzare i 
fondamentali delle nostre economie. L'analisi della Commissione indica che si stanno attuando 
riforme in diversi settori, ma che si procede in modo non uniforme. Alcuni Stati membri devono 
affrontare con maggiore decisione le vulnerabilità che ancora persistono, come l'elevato debito 
pubblico e privato". La commissaria Marianne Thyssen, responsabile per l'Occupazione, gli 
affari sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, ha dichiarato: "Anche se ora abbiamo 
raggiunto il tasso di occupazione più elevato dallo scoppio della crisi nel 2008, gli europei 
disoccupati sono ancora troppi. Con il semestre europeo confermiamo il nostro impegno ad 
aiutare gli Stati membri a dare nuovamente un lavoro ai cittadini". Il commissario Pierre 
Moscovici, responsabile per gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le dogane, ha 
dichiarato: "Le relazioni presentate dalla Commissione forniscono il quadro più preciso e 
dettagliato delle economie dell'UE. Questi esami approfonditi costituiranno la base per il 
necessario dialogo tra le istituzioni dell'UE e i governi nazionali in primavera, in vista della 
prossima serie di raccomandazioni specifiche per paese. Promuovere la crescita e 
l'occupazione resta il nostro primo obiettivo. Dato che la ripresa dell'UE rimane fragile, la 
Commissione esorta gli Stati membri a proseguire con le riforme economiche e a correggere gli 
squilibri macroeconomici ancora esistenti". Per i diciotto Stati membri individuati dalla relazione 
sul meccanismo di allerta 2016 pubblicata a novembre assieme all'analisi annuale della 
crescita, la relazione per paese comprende l'esame approfondito nel quadro della procedura 
per gli squilibri macroeconomici. In questa fase, la Grecia e Cipro, attualmente soggetti a 
programma di aggiustamento economico, non sono interessati da una relazione per paese. 
Prossime tappe 
Nell'ambito del semestre europeo, la Commissione manterrà un dialogo serrato con gli Stati 
membri nei prossimi mesi e a marzo terrà incontri bilaterali per discutere le relazioni per paese. 
I Commissari si recheranno inoltre negli Stati membri per incontrare governo, parlamento, parti 
sociali e altri soggetti. Ad aprile gli Stati membri dovranno presentare i rispettivi programmi 
nazionali di riforma e i programmi di stabilità (per i paesi della zona euro) o di convergenza (per 
i paesi non appartenenti alla zona euro) affrontando le questioni legate alle finanze pubbliche. 
La Commissione ha invitato gli Stati membri a consultare attivamente le parti sociali e il 
parlamento nazionale nella preparazione di questi documenti. La Commissione presenterà in 
primavera le sue proposte per una nuova serie di raccomandazioni specifiche per paese che 
terranno conto delle principali sfide macroeconomiche e sociali di ciascun paese. Inoltre, a 
marzo la Commissione stabilirà la categoria della procedura per gli squilibri macroeconomici 
per ogni Stato membro interessato da un esame approfondito. Quest'anno la Commissione ha 
semplificato la procedura per gli squilibri macroeconomici riducendo le categorie di squilibri da 
sei a quattro: nessuno squilibrio, squilibri, squilibri eccessivi e squilibri eccessivi con azione 
correttiva.  

http://ec.europa.eu/europe2020/making-it-happen/country-specific-recommendations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/economy_finance/economic_governance/the_european_semester/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/2016/ags2016_annual_growth_survey_it.pdf
http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/2016/ags2016_annual_growth_survey_it.pdf
http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/2016/ags2016_euro_area_recommendations_it.pdf
http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/2016/ags2016_alert_mechanism_report_it.pdf
http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/2016/ags2016_alert_mechanism_report_it.pdf


  
  4 

 

Contesto 
La pubblicazione anticipata delle relazioni per paese rientra negli sforzi fatti per semplificare e 
rafforzare il semestre europeo, in linea con la relazione dei cinque presidenti e le tappe 
annunciate dalla Commissione verso il completamento dell'Unione economica e monetaria 
dell'Europa. Alcune di queste tappe sono state avviate lo scorso anno, e tale pratica viene 
confermata quest'anno, per consentire fin dall'inizio del semestre europeo un vero dialogo sulle 
priorità europee, comprese le sfide per la zona euro, in modo da avere più tempo per discutere 
con gli Stati membri e le parti interessate a ogni livello e riflettere sulle rispettive priorità. Le 
relazioni rispecchiano inoltre la maggiore attenzione agli aspetti sociali e all'occupazione con 
cui la Commissione affronta il semestre europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Quanto è digitale il tuo paese? 

Dati recenti mostrano la necessità di intervenire per sbloccare il potenziale dell'Europa. 
La Commissione europea ha pubblicato i risultati dell'edizione 2016 dell'indice di digitalizzazione 
dell'economia e della società (DESI). Dallo scorso anno, quando è stata pubblicata la Strategia 
per il mercato unico digitale, gli Stati membri hanno fatto 
progressi nella connettività, nelle competenze digitali e 
nei servizi pubblici. Il ritmo del miglioramento sta però 
rallentando. Occorre intervenire sia a livello di UE che 
nei singoli paesi per eliminare gli ostacoli che 
impediscono agli Stati membri di trarre pieno vantaggio 
dalle opportunità digitali. L'Italia, che nell'anno 
precedente ha fatto pochi progressi, è al 25° posto nella 
classifica dei 28 Stati membri. Il commercio elettronico 
ha assunto un ruolo più importante nel fatturato delle 
PMI, ed è aumentata la copertura delle reti NGA. 
Tuttavia i progressi sono ancora troppo lenti, anche a causa delle basse competenze digitali 
della popolazione: il 37% non usa internet regolarmente e il restante 63% svolge poche attività 
complesse online. Principali risultati dell'indice di digitalizzazione dell'economia e della 
società (DESI)  

 La strada per arrivare in cima alla classifica mondiale è ancora lunga: per la prima volta 
la Commissione ha confrontato l'UE con alcuni paesi in testa alla classifica della 
digitalizzazione (Giappone, Stati Uniti e Corea del Sud). I risultati preliminari indicano già 
che i paesi ai primi posti nella graduatoria dell'UE sono anche fra i più digitalizzati al mondo. 
Ma l'UE nel suo complesso ha ancora molta strada da fare. Ulteriori informazioni sono 
disponibili in questa scheda informativa. 

 La connettività è migliorata ma rimane insufficiente a lungo termine: il 71% delle 
famiglie europee ha accesso alla banda larga ad alta velocità rispetto al 62% dell'anno 
scorso. L'UE è sulla buona strada per realizzare la copertura totale entro il 2020, ma deve 
essere pronta a soddisfare la domanda futura e a realizzare la prossima generazione di reti 
di comunicazione (5G). Per questo motivo entro la fine dell'anno la Commissione presenterà 
una revisione delle norme UE in materia di telecomunicazioni, per affrontare le sfide 
tecnologiche e del mercato. 

 Migliorare le competenze digitali: nonostante sia lievemente aumentato nell'UE il numero 
di laureati in discipline scientifiche e tecnologiche e in matematica, quasi la metà degli 
europei (il 45%) non possiede competenze digitali di base (uso della posta elettronica, 
strumenti di editing o installazione di nuovi dispositivi). 

 Il commercio elettronico, un'occasione mancata per le piccole imprese: il 65% degli 
internauti europei effettua acquisti online, ma solo il 16% delle PMI vende sulla rete e meno 
della metà di queste ultime (il 7,5%) lo fa anche oltre frontiera. Per affrontare questo 
problema, a dicembre la Commissione ha presentato proposte sui contratti digitali per 
tutelare meglio i consumatori che fanno acquisti online e aiutare le imprese a espandere le 
loro vendite sulla rete. La Commissione intende presentare a maggio un pacchetto legislativo 
per stimolare ulteriormente il commercio elettronico. 

 Più servizi pubblici online, ma sottoutilizzati: gli indicatori mostrano che le 
amministrazioni pubbliche forniscono una gamma più ampia di servizi online Tuttavia il 

https://ec.europa.eu/digital-agenda/desi
https://ec.europa.eu/digital-agenda/desi
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4919_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4919_it.htm
https://ec.europa.eu/digital-agenda/desi
https://ec.europa.eu/digital-agenda/desi
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-385_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6264_it.htm
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numero di utenti che interagiscono online con le amministrazioni pubbliche rimane 
stazionario (32%). 

 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Primi risultati della consultazione sui servizi pubblici digitali 

Semplici, trasparenti, sicuri. I risultati di una consultazione pubblica mostrano come 
dovrebbero essere i servizi pubblici digitali nell'UE. 
La Commissione ha pubblicato i primi risultati della sua consultazione pubblica su come 

migliorare i servizi pubblici digitali nell'Unione 
europea. Il sondaggio si concentrava sul piano 
d'azione per l'e-Government per il periodo 
2016-2020, un'iniziativa che si inserisce 
nell'ambito del mercato unico digitale. Il piano 
d'azione promuoverà la modernizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, creerà tra loro 
connessioni transfrontaliere e faciliterà 
un'interazione facile ed efficiente con cittadini, 
organizzazioni e aziende Più dell'80% dei 
partecipanti alla consultazione pubblica, per la 
maggior parte privati cittadini, hanno 

sottolineato che si aspettano accessibilità e trasparenza dai servizi di e-Government. Inoltre, 
ritengono che i servizi pubblici debbano garantire una totale protezione dei dati personali. L'86% 
dei rispondenti considera importante anche il principio di "una tantum": i cittadini, le 
organizzazioni e le aziende, dovrebbero poter fornire i loro dati a un ente pubblico solamente 
una volta. Il fine è ridurre gli oneri burocratici, così che gli utenti non debbano inviare gli stessi 
dati più e più volte. Questo incoraggerà anche l'adozione di sistemi più efficienti da parte delle 
pubbliche amministrazioni. Un'analisi completa della consultazione pubblica sarà pubblicata 
entro la fine di marzo e la Commissione presenterà il nuovo piano d'azione per l'eGovernment 
il prossimo aprile. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. La CE presenta un pacchetto in materia di energia sostenibile e sicurezza energetica 

La Commissione ha presentato un pacchetto in materia di sicurezza energetica 
contenente le proposte necessarie per preparare l'UE alla transizione energetica globale, 
come pure a possibili interruzioni dell'approvvigionamento energetico. La dimensione 
della sicurezza energetica è una delle pietre angolari della strategia per l'Unione 
dell'energia e una delle priorità politiche fondamentali della Commissione Juncker. 
La Commissione ha reso noto un pacchetto di misure per la sicurezza energetica per dotare 
l'UE degli strumenti per affrontare la transizione energetica globale al fine di fronteggiare 
possibili interruzioni dell'approvvigionamento energetico. La dimensione della sicurezza 
energetica è una delle pietre angolari della strategia per l'Unione dell'energia e una delle priorità 
politiche fondamentali della Commissione Juncker. Il pacchetto indica un'ampia gamma di 
misure per rafforzare la resilienza dell'UE in caso di interruzione delle forniture di gas. Tali 
misure comprendono una riduzione della domanda di energia, un aumento della produzione di 
energia in Europa (anche da fonti rinnovabili), l'ulteriore sviluppo di un mercato dell'energia ben 
funzionante e perfettamente integrato, nonché la diversificazione delle fonti energetiche, dei 
fornitori e delle rotte. Le proposte intendono inoltre migliorare la trasparenza del mercato 
europeo dell'energia e creare maggiore solidarietà tra gli Stati membri. Il pacchetto in materia 
di sicurezza energetica, fa seguito all'adozione da parte dei leader mondiali (a Parigi, il 12 
dicembre 2015) di un nuovo accordo globale e universale sul cambiamento climatico. L'accordo 
di Parigi ha inviato un forte segnale alle imprese e ai responsabili politici, rendendo irreversibile 
la svolta verso l'energia pulita e creando le premesse per la transizione energetica globale. Il 
vicepresidente Maroš Šefčovič, responsabile per l’Unione dell’energia, ha dichiarato: "La 
strategia per l'Unione dell'energia, lanciata un anno fa, si prefiggeva di garantire a tutti gli 

https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/european-egovernment-action-plan-2011-2015
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/european-egovernment-action-plan-2011-2015
http://ec.europa.eu/priorities/digital-single-market/
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europei energia sicura, sostenibile e a prezzi accessibili. Il pacchetto è incentrato sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento ma va a toccare tutti e tre gli obiettivi generali. Riducendo la domanda 
di energia e gestendo meglio l'approvvigionamento da fonti esterne, l'Unione europea può 
mantenere le promesse fatte e migliorare la 
stabilità del mercato europeo dell'energia" Il 
commissario responsabile per l’azione per il 
clima e l’energia, Miguel Arias Cañete, ha 
dichiarato: "Dopo le crisi del gas del 2006 e del 
2009, che avevano lasciato al freddo milioni di 
persone, avevamo detto: 'mai più'. Ma gli stress 
test del 2014 hanno evidenziato che l'Europa è 
ancora troppo vulnerabile in caso di gravi 
interruzioni dell'approvvigionamento di gas. E le 
tensioni politiche ai nostri confini ci hanno fatto 
capire in modo chiaro che tale problema non è 
destinato a scomparire. Le proposte riguardano 
un sistema affidabile, competitivo e flessibile in 
cui l'energia si sposta attraverso i confini a tutto 
beneficio dei consumatori. Riguardano la solidarietà per proteggere i più vulnerabili. E mirano a 
garantirci un futuro in cui l'energia sarà pulita: a questo proposito tengo a precisare che il nostro 
impegno per una transizione verso l'energia pulita è irreversibile e non negoziabile." 
In cosa consiste il pacchetto adottato dalla Commissione? 
Regolamento sulla sicurezza dell'approvvigionamento di gas 
Il gas svolge un ruolo nella transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio e resta 
una componente importante del mix energetico dell'UE. Tuttavia, l'attuale dipendenza esterna 
impone che l'UE aumenti la resilienza dei suoi mercati qualora debba far fronte a eventuali 
interruzioni delle forniture di gas. Per cogliere tutti i benefici di un mercato liquido e competitivo, 
è necessario migliorare la trasparenza nel mercato UE del gas. Per rimediare alla fragilità del 
sistema, la Commissione propone di passare da un approccio nazionale a uno regionale nella 
definizione delle misure di sicurezza dell'approvvigionamento. La proposta introduce inoltre un 
principio di solidarietà tra gli Stati membri per garantire l'approvvigionamento delle famiglie e 
dei servizi sociali essenziali, quali quelli sanitari, qualora l'approvvigionamento sia 
compromesso da una grave crisi. 
Una decisione sugli accordi intergovernativi nel settore energetico 
L'UE deve fare in modo che gli accordi intergovernativi, firmati dai suoi Stati membri con paesi 
terzi e aventi un impatto sulla sicurezza dell'approvvigionamento di gas, siano più trasparenti e 
pienamente conformi al diritto dell'Unione. A tal fine viene introdotto un controllo di compatibilità 
ex ante che deve essere effettuato dalla Commissione per poter verificare la conformità alla 
normativa sulla concorrenza e alla legislazione sul mercato interno dell'energia prima che gli 
accordi siano negoziati, firmati e sigillati. Gli Stati membri dovranno tenere pienamente conto 
dell'opinione della Commissione prima di firmare gli accordi. 
Strategia per il gas naturale liquefatto (GNL) e lo stoccaggio del gas 
L'Europa è il principale importatore di gas naturale al mondo. L'Europa ha una significativa 
capacità globale di importazione di GNL – sufficiente al momento per soddisfare circa il 43% 
della domanda attuale totale di gas (2015). Tuttavia, permangono notevoli disparità a livello 
regionale per quanto riguarda l'accesso al GNL. La Commissione propone una strategia per il 
gas naturale liquefatto (GNL) che permetterà di migliorare l'accesso di tutti gli Stati membri al 
GNL come fonte alternativa di gas. Gli elementi centrali di questa strategia riguardano la 
costruzione dell'infrastruttura strategica per completare il mercato interno dell'energia e 
l'individuazione dei progetti necessari per mettere fine alla dipendenza di alcuni Stati membri 
da un'unica fonte di approvvigionamento. 
Strategia in materia di riscaldamento e raffreddamento 
Il riscaldamento e il raffreddamento in ambito edilizio e industriale sono responsabili di metà del 
consumo energetico dell'UE. Non solo: il 75% del riscaldamento e del raffreddamento è prodotto 
a partire da combustibili fossili. La strategia proposta in materia di riscaldamento e 
raffreddamento è centrata sulla rimozione degli ostacoli che frenano la decarbonizzazione in 
ambito edilizio e industriale e sottolinea inoltre che un aumento dell'efficienza energetica e l'uso 
delle energie rinnovabili avrà un impatto sulla sicurezza energetica. Un potenziamento della 
strategia indirizzata a tale settore è fondamentale se l'UE vuole migliorare la propria 
interdipendenza dai fornitori esterni. 
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Contesto 
Una delle priorità della Commissione Juncker è la creazione di un'Unione europea dell'energia 
resiliente e di una politica lungimirante in materia di cambiamento climatico. L'Unione europea 
dell'energia, come indicato nella strategia quadro dello scorso febbraio, si prefigge di fornire ai 
consumatori dell'UE – famiglie e imprese – energia sicura, sostenibile e competitiva a prezzi 
accessibili. A tal fine sarà necessario operare una drastica trasformazione del panorama 
energetico europeo. La strategia offre l'opportunità di ulteriore innovazione nel settore, 
contribuendo alla creazione di posti di lavoro e alla crescita economica nell'UE oltre che alla 
protezione dell'ambiente. La Commissione rivolge un accorato invito al Parlamento europeo e 
al Consiglio perché trasformino sollecitamente in legge le proposte in quanto prioritarie per 
aumentare la resilienza dell'Europa in caso di possibili interruzioni dell'approvvigionamento 
energetico. La sicurezza dell'approvvigionamento costituisce una delle cinque dimensioni, 
interrelate e interdipendenti, dell'Unione dell'energia. Se, da un lato, i principali fattori alla base 
della sicurezza energetica sono il completamento del mercato interno e un consumo più efficace 
di energia, dall'altro la sicurezza energetica dell'UE è fortemente correlata alle scelte di politica 
energetica dei suoi vicini. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Finanziamenti europei dello strumento per le PMI Horizon 2020 a sei imprese italiane 

45 PMI di 19 paesi riceveranno finanziamenti per innovazione e sviluppo. Tra queste, 6 
sono italiane.  
45 PMI di 19 paesi sono state selezionate per ricevere un finanziamento nell'ultima tornata dello 

strumento per le PMI fase 2 di Horizon 2020. Ciascun 
progetto, 30 in totale, riceverà tra 0,5 e 2,5 milioni di euro (5 
milioni per i progetti nell'ambito della salute) per sviluppare 
prodotti dalla fase pilota a quella di mercato. La 
Commissione europea ha ricevuto in totale per questa 
tornata 1090 proposte di progetto. Le PMI del Regno Unito, 
con 7 beneficiari che riceveranno 10 milioni di euro, hanno 
avuto il maggior successo, seguite dalle italiane con sei 
beneficiari e 4,3 milioni di finanziamenti 
assegnati.  Dall'avvio del programma il 1 gennaio 2015 sono 
state selezionate 356 PMI. I finanziamenti possono essere 

utilizzati dalle imprese per investire in attività di innovazione quali dimostrazioni, test, 
espansione e miniaturizzazione, e nello sviluppo di un business plan maturo per il prodotto. Le 
imprese riceveranno inoltre 12 giorni di coaching aziendale. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. La Commissione europea presenta lo scudo UE-USA per la privacy 

La Commissione europea ha presentato le proposte di atti giuridici intesi a realizzare lo 
scudo UE-USA per la privacy, per ripristinare la fiducia nei trasferiment transatlantici di 
dati mediante forti misure di salvaguardia. 
La Commissione europea ha pubblicato i testi giuridici che instaurano lo scudo UE-USA per la 
privacy e una comunicazione che illustra le azioni adottate negli ultimi anni per ripristinare la 
fiducia nei flussi transatlantici di dati, dopo le divulgazioni sulle operazioni di sorveglianza di 
massa del 2013. In linea con gli orientamenti politici del Presidente Juncker, la Commissione 
ha: i) messo a punto la riforma delle norme dell'UE sulla protezione dei dati, che si applicano a 
tutte le imprese che prestano servizi sul mercato della UE; ii) negoziatol'accordo quadro UE-
USA, che garantisce norme elevate di protezione dei dati per il trasferimento di dati tra le due 
sponde dell'Atlantico a fini di operazioni di contrasto della criminalità; e iii) realizzato un 
rinnovato e solido quadro regolamentare per lo scambio dei dati: lo scudo UE-USA per la 
privacy. La Commissione ha anche pubblicato un progetto di "decisione sull'adeguatezza" della 
Commissione nonché i testi che costituiscono loscudo UE-USA per la privacy. Ciò comprende 
i principi relativi allo scudo per la privacy che le imprese sono tenute a rispettare, nonché 

https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/
https://ec.europa.eu/priorities/sites/beta-political/files/pg_it.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6321_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-5612_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-5612_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-216_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-216_it.htm
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impegni scritti del governo degli Stati Uniti (che saranno pubblicati nel U.S. Federal Register) 
sull'applicazione dell'accordo, comprese assicurazioni sul rispetto delle garanzie e delle 
limitazioni in materia di accesso ai dati da parte delle autorità pubbliche. Il 
vicepresidente Ansip ha dichiarato: "Cominceremo a tradurre in realtà lo scudo UE-USA per la 
privacy. Su entrambe le sponde dell'Atlantico si lavora per garantire che i dati personali dei 
cittadini siano pienamente protetti e che siano adeguati alle opportunità offerte dall'era digitale. 
Spetta alle imprese dare concreta attuazione al quadro e noi siamo in contatto quotidiano con 
loro per fare in modo che la preparazione avvenga nel miglior modo possibile. Porteremo avanti 
i nostri sforzi, all'interno dell'UE e a livello mondiale, per rafforzare la fiducia nell'ambiente online. 
La fiducia è indispensabile come motore del nostro futuro digitale." La Commissaria Jourová ha 
affermato: "La tutela dei dati personali è la mia priorità sia all'interno dell'UE sia a livello 
internazionale. Lo scudo UE-USA per la 
privacy è un nuovo e solido quadro, basato 
sull'applicazione e sulla sorveglianza rigorose, 
sistemi di ricorso più semplici per i cittadini e, 
per la prima volta, una garanzia scritta dei 
nostri partner statunitensi sulle limitazioni e le 
salvaguardie in materia di accesso ai dati da 
parte delle autorità pubbliche per motivi di 
sicurezza nazionale. Inoltre, ora che il 
presidente Obama ha firmato il Judicial 
Redress Act che conferisce ai cittadini dell'UE 
il diritto di far valere i propri diritti alla 
protezione dei dati dinanzi ai tribunali USA, 
proporremo a breve la firma dell'accordo quadro UE-USA che dà garanzie in materia di 
trasferimento di dati ai fini dell'azione di contrasto della criminalità. Questi forti misure di tutela 
consentono all'Europa e all'America di ripristinare la fiducia nei trasferimenti transatlantici di 
dati." Una volta adottato, il meccanismo di accertamento dell'adeguatezza della protezione dei 
dati stabilirà che le garanzie fornite al momento del trasferimento dei dati in virtù del 
nuovo scudo UE-USA per la privacy sono equivalenti alle norme in materia di protezione dei 
dati nell'UE. Il nuovo quadro rispecchia i requisiti stabiliti dalla Corte europea di giustizia nella 
sentenza del 6 ottobre 2015. Le autorità statunitensi si sono risolutamente impegnate a che lo 
scudo per la privacy sia rigorosamente rispettato e hanno escluso qualsiasi atto di sorveglianza 
di massa o indiscriminata da parte delle autorità di sicurezza nazionali in futuro. 
Ciò sarà garantito mediante: 

 Imposizione di obblighi precisi alle società e una robusta applicazione: il nuovo 
accordo sarà trasparente e comprenderà efficaci meccanismi di vigilanza, fra cui quello di 
sanzioni o esclusione in caso di inadempienza, al fine di garantire che le società rispettino i 
loro obblighi. Le nuove regole comprendono anche condizioni più rigorose per i trasferimenti 
successivi ad altri partner dalle società che partecipano al programma. 

 Garanzie chiare e obblighi di trasparenza applicabili all'accesso da parte del governo 
degli Stati Uniti: per la prima volta, gli Stati Uniti hanno fornito all'UE una garanzia scritta, 
da parte dell'Ufficio del Direttore dell'intelligence nazionale, che tutti i diritti di accesso delle 
autorità pubbliche ai fini della sicurezza nazionale saranno soggetti a precisi limiti, garanzie 
e meccanismi di controllo, e sarà impedito l'accesso generalizzato ai dati personali. John 
Kerry, segretario di Stato statunitense, si è impegnato a introdurre una possibilità di 
ricorso in materia di intelligence nazionale per i cittadini dell'UE tramite un meccanismo 
basato sulla figura del mediatore all'interno del Dipartimento di Stato, che 
sarà indipendente dai servizi di sicurezza nazionali. Il Mediatore tratterà i reclami e le 
richieste di informazioni da parte di singoli cittadini dell'UE e li informerà se le normative in 
materia sono state rispettate. Tali impegni scritti saranno pubblicati nelU.S. Federal Register. 

 Protezione effettiva dei diritti dei cittadini dell'UE con diverse possibilità di ricorso: i 
reclami devono essere risolti dalle imprese entro 45 giorni. Sarà disponibile una 
soluzione consistente nella composizione extragiudiziale gratuita delle controversie. 
I cittadini dell'UE si potranno anche rivolgere alle loro autorità nazionali di protezione 
dei dati, che collaboreranno con la Commissione federale per il commercio per 
assicurare che i reclami dei cittadini dell'UE vengano esaminati e risolti. Qualora una 
controversia non sia stata risolta mediante detti mezzi, si potrà far ricorso, in ultima istanza, 
ad un meccanismo di arbitrato, la cui decisione sarà esecutiva. Inoltre, le imprese possono 
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impegnarsi a rispettare il parere delle autorità di protezione dei dati dell'UE. Tale disposizione 
è obbligatoria per le imprese che trattano dati relativi alle risorse umane. 

 Meccanismo annuale di riesame congiunto: Il meccanismo consentirà di monitorare il 
funzionamento dello scudo per la privacy, compresi gli impegni e le garanzie relative 
all'accesso ai dati a fini di contrasto della criminalità e finalità di sicurezza nazionale. La 
Commissione europea e il ministero del Commercio degli Stati Uniti procederanno al 
riesame, e inviteranno esperti nazionali di intelligence degli Stati Uniti e delle autorità 
europee di protezione dei dati a parteciparvi. La Commissione farà ricorso a tutte le altre 
fonti di informazioni disponibili, comprese le relazioni di trasparenza delle imprese in merito 
al livello delle richieste di accesso delle autorità pubbliche. La Commissione organizzerà 
inoltre una conferenza annuale sulla privacy con le organizzazioni non governative 
interessate e i portatori d'interessi pertinenti per discutere i più ampi sviluppi nel settore del 
diritto alla privacy degli Stati Uniti e del loro impatto sui cittadini dell'Unione. In base al 
riesame annuale, la Commissione presenterà una relazione al Parlamento europeo e al 
Consiglio.  

Prossime fasi 
Nell'immediato: sarà consultato un comitato composto da rappresentanti degli Stati membri e le 
autorità europee per la protezione dei dati (Gruppo di lavoro "Articolo 29") esprimeranno il loro 
parere prima che il collegio prenda una decisione finale. Nel frattempo, la parte statunitense 
provvederà ai necessari preparativi per porre in atto il nuovo quadro, i meccanismi di 
monitoraggio e il nuovo meccanismo di mediazione. In seguito all'adozione del Judicial Redress 
Act da parte del Congresso degli Stati Uniti, firmato dal presidente Obama il 24 febbraio, la 
Commissione proporrà a breve la firma dell'accordo quadro. La decisione di conclusione 
dell'accordo dovrebbe essere adottata dal Consiglio dopo aver ottenuto l'approvazione del 
Parlamento europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Nuovo progetto di cooperazione UE-Cina nel settore dell'aviazione 

L'Unione europea e la Cina lanciano un nuovo programma nel settore dell'aviazione che 
migliorerà la cooperazione e faciliterà lo scambio di buone pratiche. 
Unione europea e Cina hanno dato ufficialmente il via all'EU-China Aviation Partnership Project, 

un programma di cooperazione nel settore dell'aviazione 
civile. Il programma sarà attuato congiuntamente 
dall'Agenzia europea per la sicurezza aerea (EASA) e 
dall'amministrazione dell'aviazione civile cinese. Con un 
bilancio di 10 milioni dallo strumento di 
partenariato europeo, questo programma quinquennale 
servirà a migliorare la cooperazione in settori quali la 
sicurezza e la protezione dell'ambiente, e faciliterà lo 
scambio di buone pratiche e standard. Nel settore 
dell'aviazione la Cina è uno dei mercati più in crescita, e 
un partner importante per l'Europa. La Commissione ha 
proposto di negoziare un accordo globale UE-

Cina sull'aviazione come parte della nuova strategia dell'aviazione per l'Europa adottata nel 
dicembre 2015. L'accordo migliorerebbe le connessioni tra le due regioni e, facilitando 
commercio e turismo, porterebbe consistenti benefici economici. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. Opuscolo sull'uso dei Fondi strutturali e di investimento europei e del FEIS 

La Commissione, in collaborazione con la Banca europea per gli investimenti (BEI), 
spiega come usare insieme al meglio i fondi. 
La priorità assoluta della Commissione Juncker è rilanciare la crescita in Europa e incrementare 
il numero di posti di lavoro senza creare nuovo debito. Il Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (FEIS), fulcro del piano di investimenti per l'Europa, e i Fondi strutturali e di 

https://easa.europa.eu/easa-and-you/international-cooperation/technical-cooperation-projects/eu-china-app-aviation
https://easa.europa.eu/
http://ec.europa.eu/transport/modes/air/international_aviation/external_aviation_policy/global_partners_it.htm
http://ec.europa.eu/transport/modes/air/international_aviation/external_aviation_policy/global_partners_it.htm
http://www.eib.org/efsi/index.htm
http://www.eib.org/efsi/index.htm
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/
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investimento europei (fondi SIE) svolgono insieme un ruolo cruciale per la creazione di posti di 
lavoro e la crescita. Obiettivo dell'opuscolo è aiutare le autorità locali e i promotori dei progetti 
a sfruttare appieno le opportunità derivanti dall'uso complementare del FEIS e dei fondi SIE. I 
due strumenti, pur nella loro diversità, sono complementari tra loro in termini di ratio, concezione 
e quadro legislativo e si rafforzano a vicenda. Jyrki Katainen, Vicepresidente della 
Commissione europea responsabile per il 
portafoglio "Occupazione, crescita, 
investimenti e competitività", ha dichiarato: "Il 
FEIS è stato creato in modo da garantirne la 
massima flessibilità e i promotori dei progetti 
hanno enormi opportunità per richiedere 
finanziamenti del FEIS e dei fondi SIE. Gli 
orientamenti si rivolgono alle imprese che sono 
alla ricerca di finanziamenti per progetti e 
forniscono consulenza su come usare al meglio 
entrambi gli strumenti." La Commissaria per la 
Politica regionale Corina Crețu ha dichiarato: 
"Il conseguimento degli obiettivi del piano di 
investimenti per l'Europa rappresenta uno 
sforzo congiunto per il quale è necessario 
mobilitare tutte le risorse e tutti i protagonisti. Per questo farò in modo che il potenziale di 
crescita dei fondi SIE venga sfruttato appieno attraverso investimenti strategici, orientati ai 
risultati, che riceveranno una spinta da un uso maggiore degli strumenti finanziari." 
Ambroise Fayolle, Vicepresidente della Banca europea per gli Investimenti, ha 
dichiarato: "L'abbinamento tra Fondi strutturali e di investimento europei e FEIS consentirà alla 
BEI di finanziare la crescita sostenibile in tutti i paesi e le regioni d'Europa. Grazie a un uso 
complementare delle sovvenzioni UE e dei finanziamenti della BEI, la Banca può raggiungere 
nuovi beneficiari, in particolare occupandosi di progetti più piccoli raggruppati in piattaforme di 
investimento." L'opuscolo fornisce una panoramica di come possa concretizzarsi la 
complementarità tra il FEIS e i fondi SIE a livello di progetto o tramite uno strumento finanziario 
come una piattaforma di investimento. L'esperienza che verrà tratta dai casi concreti e le 
reazioni dei soggetti interessati consentiranno di arricchirlo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Piano d'azione della Commissione per reprimere il traffico illegale di specie selvatiche 

La Commissione europea ha adottato un piano d'azione dell'UE per contrastare il traffico 
di specie selvatiche all'interno dell'UE e rafforzare il ruolo dell'UE nella lotta contro 
queste attività illegali nel mondo. 
La Commissione europea ha adottato un piano d'azione dell'UE per contrastare il traffico di 
specie selvatiche all'interno dell'UE e rafforzare il ruolo dell'UE nella lotta contro queste attività 
illegali nel mondo. Si tratta di un piano ambizioso che mobilita tutti gli strumenti diplomatici, 
commerciali e di cooperazione allo sviluppo per dare un giro di vite a quella che è diventata una 
delle attività criminali più redditizie in tutto il mondo. Negli ultimi anni il traffico illegale di specie 
selvatiche ha subito una vera e propria impennata. Secondo le stime, i gruppi di criminalità 
organizzata coinvolti maneggiano da 8 a 20 miliardi di euro ogni anno, cifre equivalenti a quelle 
del traffico di droga, di persone e di armi. Questo traffico non solo minaccia la sopravvivenza di 
alcune specie emblematiche, ma alimenta la corruzione, miete vittime umane e priva le 
comunità più povere di fonti indispensabili di reddito. Inoltre, rappresenta una minaccia alla 
sicurezza dell'Africa centrale, dove le milizie e i gruppi terroristici finanziano parte delle proprie 
attività proprio con questo traffico. Il piano d'azione è stato elaborato congiuntamente da un 
nucleo copresieduto dall'Alta Rappresentante dell'Unione per gli Affari esteri e la politica di 
sicurezza e Vicepresidente della Commissione Federica Mogherini e dal Commissario per 
l'Ambiente, gli affari marittimi e la pesca Karmenu Vella, con la stretta collaborazione del 
Commissario per la Cooperazione internazionale e lo sviluppo Neven Mimica e del 
Commissario per la Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza Dimitris Avramopoulos. 
Federica Mogherini, Vicepresidente della Commissione europea e Alta Rappresentante 
dell'Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza, ha dichiarato: "Il traffico di specie 

http://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/
http://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/financial-instruments/
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selvatiche e il bracconaggio alimentano l'insicurezza e l'instabilità in molti paesi e regioni. 
Possono fornire risorse a gruppi armati e incoraggiare la corruzione. Dobbiamo forgiare solide 
alleanze con i paesi lungo la rotta del traffico: origine, destinazione e transito. L'UE è pronta a 

collaborare con i partner per eliminare 
questa forma di traffico illegale e sostenere 
le comunità interessate." Karmenu Vella, 
Commissario per l'Ambiente, gli affari 
marittimi e la pesca, ha dichiarato: "Il traffico 
di specie selvatiche è una grave minaccia 
alla sostenibilità del nostro futuro e 
dobbiamo combatterlo su più fronti. Al ritmo 
attuale i bambini nati oggi vedranno morire 
gli ultimi elefanti e rinoceronti selvatici prima 
di aver compiuto 25 anni. Il nuovo piano 
d'azione sottolinea il nostro impegno a porre 
fine a questa attività criminale, alleando la 
volontà politica all'azione sul campo." L'UE è 
regione di destinazione, origine e transito del 
traffico di specie in via di estinzione, che 

interessa esemplari vivi e morti di flora e fauna selvatiche e parti o prodotti derivati. Nel 2014 
sono stati uccisi più di 20 000 elefanti e 1 200 rinoceronti e dopo anni in cui si stavano 
recuperando le loro popolazioni sono oggi nuovamente in calo. Quale maggiore donatore a 
livello internazionale, l'UE sostiene iniziative di conservazione in Africa con 700 milioni di EUR 
per il periodo 2014-2020. Il piano d'azione comprende 32 iniziative che l'UE e i suoi 28 Stati 
membri dovranno realizzare entro il 2020. Si concentra su tre priorità.  

 Prevenire il traffico di specie selvatiche e ridurre l'offerta e la domanda di prodotti 
illegali: entro fine 2016, ad esempio, la Commissione metterà a punto orientamenti per 
sospendere l'esportazione dall'UE di articoli di avorio usati. 

 Migliorare l'applicazione delle norme esistenti e combattere più efficacemente la 
criminalità organizzata mediante il rafforzamento della cooperazione tra competenti 
agenzie di contrasto quali Europol. 

 Rafforzare la cooperazione tra paesi di origine, di destinazione e di transito, anche 
mediante un sostegno finanziario strategico dell'UE per contrastare il traffico nei paesi di 
origine, contribuire a rafforzare le capacità di controllo e creare fonti di reddito a lungo 
termine per le comunità rurali che vivono in zone ricche di specie selvatiche. 

Nel maggio 2015 la Commissione ha presentato l'agenda europea sulla sicurezza, con cui ha 
proposto di intensificare la lotta contro i reati ambientali e il traffico illegale di specie selvatiche. 
Il piano d'azione fa parte del più ampio piano d'azione dell'UE per rafforzare la lotta contro il 
finanziamento del terrorismo presentato dalla Commissione nel febbraio 2016. Dà anche un 
importante contributo al raggiungimento dello specifico obiettivo 15 che figura tra gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e prevede di "prendere misure d'urgenza per porre fine al bracconaggio e 
al traffico di specie vegetali e animali protette e di occuparsi sia della domanda che dell'offerta 
di prodotti di specie selvatiche di origine illegale". Sarà presentato agli Stati membri per 
approvazione nelle prossime settimane.  

Contesto 
L'UE è in prima linea nella lotta ai reati contro le specie selvatiche e caldeggia norme rigorose 
sotto l'egida della convenzione sul commercio delle specie minacciate di estinzione (CITES), 
promuovendone l'attuazione in tutti i paesi e sostenendo sforzi di conservazione su larga scala. 
Il commercio di specie selvatiche da, per e all'interno dell'Unione europea è disciplinato da una 
serie di regolamenti che attuano le disposizioni della convenzione CITES. Le direttive 
dell'Unione europea sulla protezione della natura vietano nell'UE la vendita e il trasporto di 
determinate specie rigorosamente protette. Il traffico di specie selvatiche rientra anche nel 
campo d'applicazione della direttiva sulla tutela penale dell'ambiente, che impone agli Stati 
membri di considerarlo un reato. Nel 2014 da una consultazione sulla strategia dell'UE contro il 
traffico di specie selvatiche è emerso un forte sostegno a favore dello sviluppo di un piano 
d'azione dell'Unione europea. Nel gennaio 2014 il Parlamento europeo ha adottato una 
risoluzione di ampio respiro a favore di un piano d'azione dell'UE contro il traffico e le attività 
criminali ai danni delle specie selvatiche. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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10. Nuova consultazione della Commissione sul registro per la trasparenza 

La Commissione ha avviato una consultazione pubblica per raccogliere contributi 
sull'attuale regime di registrazione per i rappresentanti di interessi che cercano di 
influenzare il lavoro delle istituzioni dell'UE e sulla sua evoluzione verso un registro 
obbligatorio dei lobbisti esteso al Parlamento europeo, al Consiglio dell'Unione europea 
e alla Commissione. 
Il 1º marzo la Commissione ha avviato una consultazione pubblica di 12 settimane 
per raccogliere contributi sull'attuale regime di registrazione per i rappresentanti di interessi che 
cercano di influenzare il lavoro delle istituzioni dell'UE e sulla sua evoluzione verso un registro 
obbligatorio dei lobbisti esteso al Parlamento europeo, al Consiglio dell'Unione europea e alla 
Commissione. Il primo Vicepresidente Frans Timmermans ha dichiarato: "L'attuale 
Commissione sta modificando il nostro modo di lavorare, che evolve verso un maggior 
coinvolgimento dei soggetti 
interessati e una maggiore 
trasparenza a proposito di chi 
incontriamo e perché. Dobbiamo 
andare ancora oltre e stabilire un 
registro obbligatorio, valido per tutte 
e tre le istituzioni, che garantisca la 
piena trasparenza sui lobbisti che 
cercano di influenzare l'elaborazione 
delle politiche dell'UE. Per riuscire a 
mettere in pratica correttamente 
questa proposta ci auguriamo di 
ricevere il maggior numero di 
contributi possibile da cittadini e 
soggetti interessati di tutta Europa 
sul funzionamento dell'attuale 
sistema e sulla sua evoluzione. 
Un'Unione europea più trasparente e 
responsabile è un'Unione in grado di 
fornire risultati migliori ai cittadini." La Commissione ha elaborato una consultazione in due parti 
che consentirà di raccogliere le opinioni di un'ampia gamma di soggetti interessati, della società 
civile e dei cittadini. La prima fase della consultazione, che non richiede una conoscenza 
approfondita dell'attuale registro per la trasparenza, consente ai non esperti di rispondere a 
domande sui principi e sull'ambito di applicazione; la seconda sezione intende invece 
raccogliere pareri sul funzionamento pratico dell'attuale sistema da parte di coloro che lo 
utilizzano. I documenti della consultazione sono disponibili in tutte le lingue dell'UE per 
consentire un ampio feedback. La consultazione terminerà martedì 24 maggio. Il nuovo sistema, 
che la Commissione intende presentare come proposta di accordo interistituzionale, 
costituirebbe un'evoluzione rispetto al registro attuale, gestito congiuntamente dal Parlamento 
europeo e dalla Commissione ma non obbligatorio e non esteso al Consiglio. Le riforme interne 
alla Commissione (cfr. sotto) hanno già determinato un netto aumento delle iscrizioni al registro 
per la trasparenza: al 1º marzo nel registro figurano 9 286 iscritti rispetto ai 7 020 del 31 ottobre 
2014, prima cioè dell'entrata in funzione della Commissione e delle sue riforme. La 
Commissione ritiene che lavorare insieme ai colegislatori del Parlamento europeo e del 
Consiglio sia determinante per consentire ai cittadini di avere una visione d'insieme su quali 
rappresentanti di interessi cercano di influenzare il processo legislativo. La consultazione 
pubblica servirà da base per la proposta che la Commissione presenterà nel corso dell'anno. 

Contesto 
La Commissione ha già intrapreso importanti riforme della propria organizzazione interna per 
promuovere una maggiore trasparenza. In base ai metodi di lavoro della Commissione Juncker, 
i commissari non possono più riunirsi con organizzazioni che non figurano nel registro per la 
trasparenza. In linea con l'iniziativa per la trasparenza, introdotta nel novembre 2014, tutte le 
riunioni tra rappresentanti di interessi e commissari, membri dei gabinetti e direttori generali 
della Commissione devono essere rese pubbliche entro due settimane dal loro svolgimento. Nel 
suo primo anno di attività la Commissione ha pubblicato informazioni su oltre 6 000 riunioni 
(delle quali circa 5 500 con commissari e membri dei gabinetti e 600 con direttori generali). 
L'introduzione di questo nuovo sistema ha di fatto reso l'iscrizione nel registro per la trasparenza 
un requisito obbligatorio per qualsiasi soggetto intenzionato a incontrare i più alti responsabili 

http://ec.europa.eu/transparency/civil_society/public_consultation_it.htm
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do?locale=it#it
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politici e funzionari dell'UE. L'impegno della Commissione di presentare la proposta di un 
registro per la trasparenza obbligatorio esteso a tutte le istituzioni europee figura anche negli 
orientamenti politici del presidente Juncker e nel programma di lavoro 2016 della Commissione. 
La Commissione ritiene che i cittadini abbiano il diritto di sapere chi cerca di influenzare il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione nel processo legislativo. Le modifiche 
previste per il registro per la trasparenza sono parte di un più ampio progetto di riforma del modo 
di elaborare le politiche nell'UE. Nella sua agenda "Legiferare meglio", presentata nel maggio 
2015, la Commissione si è assunta l'impegno di aprire ulteriormente il processo di elaborazione 
delle politiche al controllo e al contributo dei cittadini. Sono già stati istituiti nuovi meccanismi di 
feedback che consentono ai soggetti interessati di manifestare alla Commissione il loro punto 
di vista fin dall'inizio dell'elaborazione di un'iniziativa, sulla base di tabelle di marcia e valutazioni 
d'impatto iniziali, e in seguito all'adozione di una proposta da parte della Commissione, in modo 
da contribuire al processo legislativo in seno al Parlamento e al Consiglio. Altri strumenti che 
consentono ai soggetti interessati di presentare osservazioni sulla legislazione esistente sono 
previsti nel quadro del programma REFIT. Il sito web "Ridurre la burocrazia — dite la vostra!" è 
già operativo e consente ai cittadini di fornire un feedback su norme dell'UE esistenti. I contributi 
ricevuti vanno ad alimentare l'operato della piattaforma REFIT, che offre consulenza alla 
Commissione sugli ambiti legislativi che andrebbero riesaminati per rendere la legislazione 
dell'UE più efficace ed efficiente. Nel novembre 2014 la Commissione ha infine adottato una 
comunicazione che delinea una maggiore trasparenza nei negoziati per il partenariato 
transatlantico su commercio e investimenti (TTIP). La Commissione ritiene fondamentale 
garantire che l'opinione pubblica abbia accesso a informazioni accurate ed esaurienti sulle 
intenzioni dell'UE nell'ambito dei negoziati. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2016 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla gioventù e 
allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le linee necessarie 
alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e formative. Per proporre nuovi 
progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 2016: 

Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 26 aprile e 4 ottobre 2016. 

 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato europeo 1° aprile 2016. 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 26 aprile e 4 ottobre 2016. 

 Partenariati strategici nel settore istruzione e formazione 31 marzo 2016. 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 1° luglio 2016. 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 26 aprile e 4 ottobre 2016. 
Azioni nel settore dello sport 

 Piccoli partenariati di collaborazione 12 maggio 2016. 

 Partenariati di collaborazione nel settore dello sport non connessi alla Settimana europea 
dello sport 2016 12 maggio 2016. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro non connessi alla Settimana europea dello sport 
2016 12 maggio 2016. 

Le seguenti scadenze sono state verificate sul sito http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/ 
 
 

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/
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22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 19 e 26 Febbraio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad ascoltarle 
può farlo al seguente link:  

1. “Gas europeo: approvvigionamento più sicuro nell'Unione dell'energia” - puntata del 
19 Febbraio 2016: http://bit.ly/21dXzbD 

2. “Accordo Regno Unito - UE e opportunità per regioni, imprese e disoccupati” - 
puntata del 26 Febbraio 2016: http://bit.ly/1UlY9SQ 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 19 e 26 Febbraio) 
“Un Libro per l’Europa” è un programma 
settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi 
sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche 
commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. 
Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "1914-1918 La Grande Guerra" di Oliver Janz – Einaudi - puntata del 19 Febbraio 2016: 

http://bit.ly/1KZufBI 
2. "Il bagaglio, migranti non accompagnati: il fenomeno in Italia, i numeri, le storie" di 

Luca Attanasio – Albeggi Edizioni - puntata del 26 Febbraio 2016: http://bit.ly/1STU3Sy 
 
 

CONCORSI E PREMI 

14. Concorso “Oscar Green” 

Al via la decima edizione del concorso “Oscar Green”, promosso da Coldiretti Giovani 
Impresa e finalizzato a valorizzare le giovani realtà imprenditoriali italiane del settore 
agricolo e agroalimentare contraddistintesi grazie a un modello di impresa che coniuga 

innovazione e tradizione. I percorsi imprenditoriali 
ammessi al concorso devono afferire ad una delle 
seguenti categorie: Campagna Amica; 
Impresa2.Terra; Paese Amico; We green; Fare Rete. 
Possono partecipare al concorso gli imprenditori 
agricoli e agroalimentari, singoli o associati, di età 
non superiore ai 40 anni, operanti sul territorio 
nazionale, che, all’interno del proprio percorso 
imprenditoriale, abbiano sviluppato un’idea 
innovativa; per la categoria “Fare rete” le iscrizioni 
sono aperte a società non agricole che dimostrano 

un legame lavorativo con aziende agricole. Tutte le imprese che parteciperanno al concorso 
riceveranno un attestato di partecipazione. Le 15 imprese finaliste entreranno nel DVD “Oscar 
Green 2016”; avranno spazi di promozione sui media nazionali; le loro storie e i loro video 
saranno pubblicati sul sito Oscar Green per tutto il 2016; avranno una consulenza gratuita da 
parte di Credit Agri Italia per un progetto di sviluppo di impresa e l’accompagnamento al 
finanziamento dello stesso. Le 5 imprese vincitrici delle singole categorie riceveranno “l’Oscar 
Green”. Le iscrizioni online sono aperte fino al 15 marzo 2016. Leggi il bando. 
 

http://bit.ly/21dXzbD
http://bit.ly/1UlY9SQ
http://bit.ly/1KZufBI
http://bit.ly/1STU3Sy
http://www.oscargreen.it/concorso/
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15. Cheap Festival 2016: invito per artisti 

Cheap è un festival a cadenza annuale che porta avanti un progetto di rigenerazione urbana 
degli spazi comuni attraverso una delle forme di public art più innovative e vitali degli ultimi anni: 
la Street Poster Art. Quest’anno Cheap vuole provare a 
raccontare per immagini il tema del “limite”, inteso non solo 
come confine geografico tra stati territoriali, ma anche come livello 
massimo al di sopra e al di sotto del quale si praticano azioni, si 
vivono emozioni, si innalzano ostacoli e si costruiscono possibilità 
di cambiamento. Il limite è inteso da Cheap come il margine oltre 
il quale la fantasia trova respiro, in una narrazione collettiva sui 
flussi migratori e sui mutamenti culturali, politici ed emozionali che 
innescano nelle nostre società. L’invito è aperto a tutti coloro che 
vogliono proporre progetti di poster art. La partecipazione, 
gratuita, può avvenire singolarmente o in gruppo; i collettivi 
verranno comunque considerati come persone singole. Ciascun candidato o gruppo può 
partecipare proponendo da uno a tre opere, che devono pervenire all’organizzazione del 
Festival non oltre le 24.00 dell’11 Aprile 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
 

16. Edison Pulse 2016, un premio per le startup innovative 

Nuove opportunità di finanziamento per le startup grazie al Premio “Edison Pulse”, promosso 
da Edison S.p.a. al fine di sostenere iniziative imprenditoriali che, soprattutto attraverso la 
dimensione digitale, diano un contributo innovativo nella risposta ai bisogni di efficienza, 

interconnessione e de-
carbonizzazione del Paese, verso 
uno sviluppo più sostenibile. 
Possono partecipare al bando 
startup innovative e team informali 
composti da almeno tre persone 
fisiche, maggiorenni, di età non 
superiore a 30 anni ciascuno, in 

possesso almeno di un diploma di maturità. Tre le categorie del Premio: Internet of Things, Low 
Carbon City, Sharing Economy. Il vincitore di ogni categoria riceverà: un premio monetario pari 
a 65.000 euro; una settimana di incubazione presso un incubatore partner per l’iniziativa Edison 
Pulse; la disponibilità di usufruire per un mese (anche in forma non continuativa) degli spazi 
dell’Edison Corner per attività di co-working, incontri istituzionali, partecipazione ad eventi 
presso un incubatore a Milano; una campagna di comunicazione a cura di Edison. Il bando 
scade il 20 aprile 2016. Per maggiori informazioni su come partecipare, vai al sito. 
 
 

17. “NinjaEssays”: concorso di scrittura 

Il concorso annuale NinjaEssays intende promuovere il talento degli scrittori, offrendo loro 
la possibilità di pubblicare il proprio saggio breve sul sito ufficiale NinjiaEssays e sui loro 
profili social. I temi da trattare sono i seguenti: 
L’istruzione sotto dittatura: in che modo gli 
studenti possono spezzare questi regimi? I 
moderni lettori dovrebbero tornare alle edizioni 
stampate? Scrittura accademica: un’esperienza 
terribile o gratificante? Haiku: l’essenza della vita 
in 17 sillabe. La tecnologia rende pigri gli 
studenti? Il Naturalismo in letteratura: un 
approfondimento sui personaggi realistici. 
L’istruzione standardizzata è necessaria per raggiungere i miei obiettivi di carriera? Il concorso 
è gratuito. I primi tre classificati riceveranno un premio in denaro: Primo classificato – $500; 
Secondo classificato – $300; Terzo classificato – $150. Infine, tramite il concorso è possibile 
ricevere un riconoscimento da parte di scrittori accademici. Scadenza: 5 Maggio 2016. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.cheapfestival.it%2F2016%2F01%2Fopen-call-2016-il-limite%2F&h=1AQHJ7UBS&s=1
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.edisonpulse.it%2F&h=SAQEWLHY5&s=1
https://www.ninjaessays.com/blog/essay-writing-contest/
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Idea-Azione. Borse di studio per ricerche in scienze sociali e umane 

Anche quest’anno l’Istituto Arrupe, attraverso il Programma “Idea – Azione”, sostiene la ricerca 
nell’ambito delle scienze sociali e umane: cinque le borse di studio di 6.000 dollari 
ciascuna, messe in palio per finanziare ricerche da svolgersi in Sicilia e capaci di incidere 

concretamente nel territorio. L’attuale 
edizione, intitolata “Urban leaders. 
Governare le città: capire il futuro, partire dai 
margini”, vede cinque assi tematici: 
migrazione: le aree urbane marginali e la 
cura delle loro diverse vulnerabilità; la 
disoccupazione in età adulta (“gli over 50”): 
la comprensione aggiornata del fenomeno e 
l’esplorazione di situazioni trasformative; i 
giovani NEET (Not in Education, 
Employment or Training): i loro luoghi 

(simbolici e fisici) e il loro futuro; la questione abitativa. Il Programma di ricerca “Idea – Azione” 
è realizzato grazie alla Tokyo Foundation attraverso il Ryoichi Sasakawa Young Leaders 
Fellowship Fund (Sylff) che supporta la formazione di una generazione di ricercatori ad elevato 
potenziale di leadership, interessati a una reale trasformazione della società. Con riferimento 
alle finalità del Programma, nella fase di selezione, saranno pertanto presi in considerazione 
non solamente i titoli accademici ma anche le esperienze personali e professionali dei candidati 
(per esempio: impegno civile, partecipazione politica, appartenenza ad associazioni, esperienze 
di volontariato, ecc.). Termine per la presentazione delle domande: ore 17.00 del 24 marzo 
2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

19. Borse di ricerca in lingua e cultura francese 

Il Ministero degli Affari Esteri, in convenzione con il Governo francese e la Fondazione Primoli, 
ha pubblicato il bando per il conferimento di borse di ricerca in lingua e cultura francese della 
durata tra i 2 e i mesi. Tre i settori di ricerca in cui è 
possibile presentare progetti: Letteratura francese e 
francofona; Lingua e linguistica francese; Aspetti della 
cultura francese. Il bando si rivolge a dottorandi e 
dottori di ricerca. I candidati devono aver conseguito 
un’ottima votazione di Laurea e devono presentare un 
progetto di ricerca preciso e documentato. Sarà 
considerato requisito preferenziale l’inserimento in un 
progetto di ricerca o il collegamento con Università, 
Centri, Enti di ricerca. Nel caso in cui si sia già 
usufruito di questa borsa di ricerca, si potrà presentare 
una nuova domanda solo dopo quattro anni. Infine, 
alla data del 31 dicembre 2015, i candidati non devono aver compiuto 35 anni di età. L’importo 
delle borse è di 1.060 euro mensili. La scadenza per presentare domanda è fissata al 4 Aprile 
2016. I selezionati potranno usufruire della borsa di studio e ricerca a partire dal prossimo 
Ottobre. Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link. 
 
 

20. Programma BEST per borse di studio nella Silicon Valley 

Il Programma “BEST” (Business Exchange and Student Training) è promosso da 
“Invitalia”, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa e dalla 
Commissione Fulbright, per favorire la crescita dell’imprenditorialità italiana e dell’innovazione 
tecnologica mediante partnership con aziende e università americane. Per l’anno accademico 
2016-17 prevede l’assegnazione di minimo 3 Borse di studio per la frequenza di corsi intensivi 
in Entrepreneurship and Management della durata di 3 mesi presso “Santa Clara University”, 
California, nella Silicon Valley. Al termine della frequenza dei corsi è previsto un internship della 

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.istitutoarrupe.it%2F&h=-AQHiHijp&s=1
http://www.esteri.it/mae/resource/doc/2016/02/bandofrancia_fondazione_primoli_2016_it.pdf
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durata di 3 mesi presso una delle aziende americane operanti nella Silicon Valley. La borsa di 
studio include: copertura delle tasse universitarie; alloggio; stipendio mensile di circa 1.000 
dollari; assicurazione medica; rimborso forfettario di 1.500 euro per le spese di viaggio andata 
e ritorno tra l’Italia e gli Stati Uniti e per l’ottenimento del visto di ingresso negli Stati Uniti. I corsi 

si svolgeranno da 
agosto/settembre 2016 a 
febbraio/marzo 2017. Al rientro in 
Italia sarà disponibile un 
programma di affiancamento 
con attività finalizzate 

all’ulteriore sviluppo della “business idea” dei borsisti. Requisiti: cittadinanza italiana; età 
massima 35 anni; titolo di Laurea triennale, o Laurea vecchio ordinamento o Laurea Magistrale 
(LM) o Dottorato di ricerca (DR) oppure frequentanti un Dottorato di Ricerca; buona conoscenza 
della lingua inglese comprovata dall’opportuna certificazione linguistica. Il Comitato di selezione 
darà priorità ai candidati in possesso di titoli in discipline scientifiche e tecnologiche 
quali: Biotecnologie, Nanotecnologie, Scienze biomediche, Tecnologia delle comunicazioni, 
Ingegneria aereo spaziale e dei nuovi materiali, Design industriale, Tecnologie per la protezione 
ambientale e la produzione energetica, Art and Fashion, Entertainment. Scadenza 
candidature: 31 marzo 2016. Per maggiori informazioni e per le istruzioni di candidatura, 
consultare la pagina specifica sul sito della Commissione Fulbright. 
 
 

21. UniCredit & Universities - International internship program 2016 

UniCredit & Universities lancia la terza edizione del concorso International Internship 
Program. Il concorso offre 54 borse di studio a studenti universitari per effettuare uno stage 
estivo all'estero, presso UniCredit, in uno dei seguenti 
paesi: Austria, Bosnia ed Erzegovina, Germania, 
Ungheria, Italia, Polonia, Regno Unito, Repubblica 
Ceca, Russia, Serbia. Per essere ammessi al 
concorso, i candidati devono: essere cittadini di uno 
dei paesi in cui UniCredit è presente ed essere 
studenti universitari nei settori economia, finanza, 
ingegneria, matematica, informatica, campi legali o 
simili, almeno al 2° anno di studio in una qualsiasi 
università del mondo oppure essere cittadini di 
qualsiasi nazionalità e università studenti nei settori 
economia, finanza, bancario, di gestione, ingegneria, 
giurisprudenza o simili campi, almeno al 2° anno di 
studio in qualsiasi università con sede in uno dei 16 
paesi del perimetro in cui opera UniCredit; avere una buona conoscenza della lingua inglese; 
avere alte prestazioni accademiche; soddisfare le esigenze specifiche di posizione per cui si 
applica. Ogni borsa di studio ha il valore di 700 euro al mese (al lordo delle imposte) per un 
periodo di 3/6 mesi di stage all'estero (a partire da giugno 2016). Inoltre, la Fondazione pagherà 
ai vincitori un importo fisso pari a mille euro per il viaggio, il visto o qualsiasi altra spesa. Per 
candidarsi occorrerà compilare il form disponibile sul sito dedicato (dopo aver scelto massimo 
2 posizioni lavorative tra quelle indicate nel bando) entro il 18 marzo 2016. Tutti i dettagli e i 
documenti utili sono disponibili su Unicreditanduniversities.eu. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

22. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il 
nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate 
in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale 
internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 

http://www.fulbright.it/programma-best/
https://jobs.unicredit.eu/go/International-Internship-Jobs/740701/?utm_source=careersite&utm_campaign=International_Internship
http://www.unicreditanduniversities.eu/it/fellow/show/fellow_id/26
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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NR.: 040 

DATA: 01.02.2016 

TITOLO PROGETTO: "Ilusions: how to improve your leader skills" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Ana I. Rodríguez Contreras (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The main aim of this TC is to promote new inclusion 
projects with higher quality and new cooperation 
networks. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 10th - 15th of May 2016. 
Venue place, venue country: Ceuta, Spain. 
Summary: An important priority for the European 
Commission is to give young people with fewer 
opportunities access to the Erasmus +:Youth in Action 
Program. The aim of this TC is to promote new 
inclusion projects with higher quality and new 
cooperation networks. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
EDUCATORS and professionals in the field of formal 
education. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries.  
Group size: 24 participants 
Details: 
The main aim of this TC is to promote new inclusion 
projects with higher quality and new cooperation 
networks. Training course for Youth workers and 
educators, in the field of International Programs of EU, 
mainly addressed to organizations that work with 
youngsters with fewer opportunities (rural areas, 
disabled, dropouts from school, economical 
difficulties.) 
Frame of the project: 

 Empowering and promoting the inclusion and 
active citizenship of Young people with fewer 
opportunities in the field of international youth 
work, based on Erasmus+. 

 The use of non-formal education to promote the 
values of the European Union and the Erasmus+ 
Programme. 

 Fostering intercultural dialogue and appreciation 
of diversity. 

 The cooperation between organizations working 
on social inclusion in the European youth field. 

Objectives: 

 Creation of a meeting and debate space to 
exchange working methodologies and working 
tools dealing with the inclusion of youth with fewer 
opportunities. 

 Promotion of inclusion projects carried out in the 
frame of the Erasmus +: YiA Programme.  

 Promotion the cooperation and creation links 
between the participants to implement inclusion 
projects. Partnership building. 

 Form in different techniques of International 
dynamization and team building, mainly oriented 
on Social inclusion. 
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 To develop European and intercultural dimension 
in the youth projects. 

 Conflict solving. 

 Planning of International projects. Project 
financing. 

Priority will be given to people who: 

 Carry out their professional/voluntary activity with 
youth in risk of exclusion.  

 Have carried out an inclusion project for young 
people in the frame of the E+ programme or are 
willing to participate in the programme in the future 
with an inclusion project. 

 Have “multiplying” capacity. 
Participants: Youth workers, Responsible of NGO’s, 
Youth Associations, Youth leaders, Youth animators 
and Educators, who are interested in approaching the 
International youth activity and who works with young 
people with few opportunities and have carried out 
inclusion projects or are willing to do so. 
Costs: This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, etc.) 
relevant to participation in the course will be covered 
by the NAs or SALTO involved in this project - except 
a participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your Erasmus+: 
Youth in Action NA to learn more about the financial 
details, and how to arrange the booking of your travel 
tickets and the reimbursement of your travel 
expenses. (Note for sending NAs: This activity is 
financed by TCA 2015). 
Working language: English. 

SCADENZA: 27th of March 2016 

 

NR.: 043 

DATA: 02.02.2016 

TITOLO PROGETTO: "Trainer Skill Workshop - IT Tools" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Karolina Suchecka (Polonia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Support the professional development of trainers by 
extending their critical understanding of using IT tools 
in training courses for youth workers and in the work 
with and for young people. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 6th - 8th of June 2016. 
Venue place, venue country: Konstancin-Jeziorna 
(near Warsaw), Poland. 
Summary: This 3 day intensive workshop supports 
trainers experienced in international youth work, in the 
development of their knowledge and skills on using IT 
tools in the youth work field. 
Target group: Trainers. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries; Partner Countries 
Neighbouring the EU. 
Group size: 25 participants 
Details: 
Aims of this Trainer Skill Workshop 
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Support the professional development of trainers by 
extending their critical understanding of using IT tools 
in training courses for youth workers and in the work 
with and for young people. 
Objectives 

 Offer a space for peer learning amongst trainers 
experienced in international youth work;  

 Learn about and test IT tools useful to support 
trainers in the implementation of training courses 
for youth workers, including preparation and follow 
up phases; 

 Learn about and test IT tools useful for youth 
workers to work with and for young people. 

This Activity is organized by the "Trainer Competence 
Development” project. The NAs from Austria, Estonia, 
Germany, Ireland, Netherlands and Poland in 
cooperation with the SALTO Training and Cooperation 
RC are implementing this long term cooperation 
project to support the competence development of and 
for trainers in the youth field. The first workshop of this 
kind for advanced trainers will be implemented in 
February 2016 and will focus on Evaluation and 
Impact Assessment.  
Costs: This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be covered 
by the NAs or SALTO involved in this project - except 
a participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your Erasmus+: 
Youth in Action NA to learn more about the financial 
details, and how to arrange the booking of your travel 
tickets and the reimbursement of your travel 
expenses. If you come from a country other than 
Erasmus+: Youth in Action Programme Countries, 
please contact relevant regional SALTO RC for further 
information about the financial details. (For sending 
NAs: This activity in financed by TCA 2015). 
Working language: English. 

SCADENZA: 8th of April 2016 

 

NR.: 046 

DATA: 04.02.2016 

TITOLO PROGETTO: "ATOQ BG - Advanced Training on Quality in Bulgaria" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Paavo Pyykkönen (Bulgaria) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the ATOQ is to support youth 
workers/leaders in increasing the quality of the 
European youth exchanges they set up within the 
Erasmus + Youth Programme. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 5th - 10th of June 2016. 
Venue place, venue country: Varna, Bulgaria. 
Summary: ATOQ training course aim at increasing 
quality within youth exchanges. Based on previous 
exchanges, an international group of youth workers 
will focus on quality aspects and improve management 
competences in order to raise quality of future 
exchanges. 
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Target group: Youth workers, Youth leaders, People 
who have been part of the organising team or worked 
as a group leader or youth leader in at least one youth 
exchange. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 30 - 35 participants 
Details: 
The aim of the ATOQ is to support youth 
workers/leaders in increasing the quality of the 
European youth exchanges they set up within the 
Erasmus + Youth Programme. 
The ATOQ training course will provide the 
participants with opportunities to: 

 Critically reflect upon their previous international 
youth exchange experience(s) and the impact on 
young people, organisations and wider 
community; 

 Increase the understanding of different quality 
aspects of youth exchanges such as: active 
participation of young people, cooperation with 
partners, intercultural learning, impact and results; 
programme building; 

 Experience a non-formal learning process and 
understand how to support young people's 
learning process in the project; 

 Improve their project management competences 
(knowledge, skills and attitudes) in order to better 
organise the different phases of a youth exchange. 

Participants from other countries are welcome to apply 
to the training too if their National Agency is willing to 
cover their travel costs. 
Costs: This project is financed by the Youth in Action 
Programme. Being selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to 
participation in the course will be covered by the NAs 
involved in this project - except a participation fee 
which varies from call to call and country to country. 
Please contact your NA to learn more about the 
financial details, and how to arrange the booking of 
your travel tickets and the reimbursement of your 
travel expenses. The practices vary from country to 
country. 
Working language: English. 

SCADENZA: 11th of April 2016 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

23. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3. 
 
A) EURES, OFFERTE DI LAVORO NEL SETTORE SANITARIO IN GERMANIA 
Nuove opportunità di lavoro, nell’ambito della rete Eures, in Germania. Le offerte riguardano 
il settore sanitario. Queste le figure professionali ricercate: 
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 Assistente Chirurgo, reparto di Microbiologia diagnostica. Principali requisiti richiesti: 
Laurea in Medicina; conoscenza della lingua tedesca, minimo di livello B2. È previsto un 
contratto di 2 anni. Sede: Würzburg, Bavaria, Germania. La candidatura va inviata in inglese 
o in tedesco a: zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de, specificando KG-109. La locandina. 

 Infermiere geriatrico in possesso dei seguenti requisiti principali: Laurea in Infermieristica; 
preferibile esperienza nel ruolo; conoscenza della lingua tedesca, livello minimo B1. Sede: 
Hersching am Ammersee, Bavaria. Inviare la candidatura (in inglese o tedesco) a: zav-ips-
bayern@arbeitsagentur.de, specificando KG-96. La locandina. 

 Infermiere pediatrico, reparto di Neonatologia, unità di Terapia intensiva. Requisiti 
fondamentali: titolo di studio in Infermieristica pediatrica; esperienza in Neonatologia; 
conoscenza della lingua tedesca, livello minimo B1. La retribuzione prevista è di 2.365,73 
euro. Sede: Regensburg, Bavaria. Per candidarsi, scrivere a: zav-ips-
bayern@arbeitsagentur.de, specificando KG-106. La locandina. 

 Infermiere, unità di Terapia intensiva. Requisiti: Laurea in Infermieristica; esperienza nel 
ruolo; competenze nell’ambito della Terapia intensiva; conoscenza della lingua tedesca, 
livello minimo B1. Per candidarsi, scrivere a: zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de, 
specificando KG-107. La locandina. 

 Assistente Chirurgo, reparto di Neurologia. Requisiti: Laurea in Medicina, competenze in 
Neurologia e cura del paziente; conoscenza della lingua tedesca, minimo livello B2. È 
previsto un contratto a tempo indeterminato. Sede: Bayreuth, Bavaria. Inviare la candidatura 
a: zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de, specificando KG-108. La locandina. 

 
B) EURES, RICERCA PERSONALE DA INSERIRE SULLE NAVI DA CROCIERA 
Eures Venezia gestisce direttamente, da anni, la preselezione per coprire i posti offerti da una 
Compagnia di navi da crociera di extra lusso USA, che assume personale europeo 
(esclusivamente per ristoranti italiani a bordo) tramite EURES. Il personale ricercato è 
attualmente il seguente: 

 n. 16 Cameriere di sala 

 n. 3 Chef 

 n. 3 Capi partita 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili qui. Per informazioni e 
candidature scrivere a paola.marani@regione.veneto.it. Scadenza: non indicata. 
 
C) LAVORO PER 100 FOTOGRAFI 
Il Gruppo Digitale ricerca 100 fotografi, con e senza esperienza, da inserire all'interno di 87 
villaggi turistici in Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Guadalupe, Rep.Dominicana, 
Messico, Malesia e Maldive di tour Operator internazionali quali: Club Med - Alpitour - Veratour 
- Delphina - I Grandi Viaggi - Iberostar - H10 - Princess, etc. Ai candidati si richiede il possesso 
dei seguenti requisiti: Disponibilità minima 3 mesi; Conoscenza lingue straniere; Passione per 
la fotografia; Predisposizione a lavorare in team; Età max 35 anni. Le risorse verranno inserite 
in Italia con contratto full time a tempo determinato (min. 2 mesi) con stipendio fisso e incentivi 
sulle vendite. All'estero è previsto un contratto locale minimo 5-6 mesi. Lo stipendio per la prima 
stagione varia da un minimo di 800 lordi (senza esperienza o minima esperienza) ad un 
massimo di 1300 lordi (Responsabile fotografi) mensili. L'azienda fornisce: vitto, alloggio, 
viaggio, assicurazione infortuni (estero) e attrezzatura fotografica. Di raccordo con la rete Eures 
è stata organizzata una sessione di reclutamento che prevede: Sessione informativa; Colloquio 
individuale; Solo per gli idonei, una breve sessione di simulazione e selezione finale a Torino (2 
gg) con spese a carico dell'azienda (i pasti per le due giornate e il pernottamento in albergo). 
Saranno invece a carico del candidato le sole spese di viaggio per raggiungere Torino. Per i 
reclutamenti di Torino i cv verranno raccolti presso l'area EURES nel corso della manifestazione 
IO LAVORO (6,7,8, Aprile 2015 c/o Pala Alpitour). Per candidarsi e per avere i dettagli, 
consultare il sito! Scadenza: non indicata. 
 
D) ASTON MARTIN, ASSUNZIONI ALL’ESTERO 
Aston Martin, la casa automobilistica britannica specializzata nella progettazione e produzione 
di automobili sportive di lusso, entro il 2020 prevede di assumere circa 1000 persone in Gran 
Bretagna. La maggior parte delle assunzioni interessa ingegneri, tecnici e operai. 
L’azienda ha deciso di rafforzare l’impianto in Inghilterra e di aprirne un secondo in Galles al 
fine di produrre automobili sportive di nuova generazione ed un nuovo modello di crossover. 

http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Assistant%20Surgeon%20KG-109.pdf
http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Geriatric%20Nurse%20KG-96.pdf
http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Pediatric%20Nurse%20KG-106.pdf
http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Nurse%20KG-107.pdf
http://www.synergy-net.info/zav-ips-bayern@arbeitsagentur.de
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Assistant%20Surgeon%20KG-108.pdf
http://www.eurocultura.it/images/pdf/2015alldocpdf/965EuresVECrociera.pdf
http://www.synergy-net.info/paola.marani@regione.veneto.it
https://ilgruppodigitale.intervieweb.it/career.php
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Sul sito è possibile visionare l’elenco delle figure professionali richieste. Per candidarti visita la 
pagina dedicata alle carriere e selezioni – Lavora con noi – del Gruppo e registra il CV 
nell’apposito form. Per candidarti vai al sito. Scadenza: non indicata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare 0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

24. Offerte di lavoro in Italia 

A) BENETTON, POSIZIONI APERTE IN ITALIA 
L'azienda d’abbigliamento Benetton è alla ricerca di nuove figure professionali. Le 
opportunità di lavoro e di stage sono per i punti vendita e per la sede centrale di Treviso. I 
settori aziendali interessati alle assunzioni sono Operations & Logistica, Sistemi informativi, 
Comunicazione, Staff, Stile prodotto, Area tecnica prodotto, Commerciale, Negozi. Nello 
specifico, Benetton ricerca Stage business analyst, Project manager, Ingegnere gestionale, 
Stage Ingegnere stagionale, Product developer, Visual merchandiser. Diversi i requisiti 
richiesti dall’azienda: il Product developer deve avere un’esperienza di almeno cinque anni nel 
settore, l’Ingegnere gestionale deve essere in possesso dell’omonima laurea, il Project manager 
ed il Visual merchandiser devono conoscere molto bene la lingua inglese. Per approfondire i 
requisiti e candidarti vai al sito. Scadenza: non indicata. 
 
B) TECNICI DI LABORATORIO BIOMEDICO 
L’Azienda Ospedaliera di Perugia ricerca 18 tecnici sanitari di laboratorio biomedico, da 
selezionare tramite concorso pubblico per titoli ed esami. I candidati vincitori saranno inseriti 
con contratto a tempo indeterminato. Il concorso è rivolto a coloro in possesso di un idoneo 
titolo di studio abilitante all’esercizio della professione che può essere: 

 La Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico (classe L/SNT3- Classe delle lauree in 
professioni tecnico sanitarie); 

  Il diploma universitario di Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico secondo il vecchio 
ordinamento. 

Le prove d’esame che dovranno sostenere i candidati sono tre: scritta, pratica ed orale. In 
relazione al numero delle domande pervenute, potrà tenersi anche una prova preselettiva. La 
valutazione dei titoli terrà in considerazione quelli di carriera, accademici e di studio e scientifici 
nonché le pubblicazioni e il curriculum formativo e professionale. Il modello di domanda è 
compilabile online, previa registrazione al sito dell’Azienda. Sarà possibile recapitarlo entro il 
21 marzo 2016 La documentazione completa e l’accesso alla procedura di registrazione sono 
disponibili nella pagina dedicata al concorso. 
 
C) OPPORTUNITÀ DI LAVORO PER PROGRAMMATORI E SVILUPPATORI 
Sono 15 complessivamente le figure IT ricercate a Bari da Articolo1 Soluzioni Hr, 
programmatori e sviluppatori da inserire nelle imprese locali che offrono opportunità di 
lavoro. Nel dettaglio, l’agenzia per il lavoro cerca: 

 Analisti programmatori: laureati in discipline tecniche con conoscenza del paradigma Oop, 
Sql e meccanismi di funzionamento dei Dbms, tecnologie Web (Html, Css, JavaScript), Java 
Se + Java Ee e/o .Net, tecniche di comunicazione su rete, tecniche di elaborazione 
concorrente (thread, mutex); 

 Programmatori Cobol: in possesso di esperienza nella stessa mansione e con conoscenza 
di Autocad, Cobol, Visual basic for application, Visual basic 6 e Visual Basic Script, Sql, 
Ottima conoscenza di Excel e delle tabelle Pivot. 

 Database administrator: laurea in informatica o ingegneria informatica; 

 Developer .Net: neolaureati in informatica o ingegneria informatica, esperienza di lavoro 
nelle metodologie di sviluppo Agile e Test Driven Development (Tdd). 

Per candidarsi alle offerte di lavoro è necessario inviare il proprio CV 
all’indirizzo: bari@articolo1.it. Scadenza: non indicata. 
 

http://www.astonmartin.com/en/careers/current-opportunities/jobs-list
http://www.astonmartin.com/careers
http://www.astonmartin.com/careers
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.benettongroup.com/it/lavora-con-noi/opportunita-professionali/posizioni-aperte/
http://www.ospedale.perugia.it/atti/pubblico-concorso-per-titoli-ed-esami-per-la-coper-009
mailto:%20bari@articolo1.it
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D) L’AZIENDA DI TRASPORTI DEL COMUNE DI MILANO, È ALLA RICERCA DI PERSONALE 
L’ATM, l’Azienda di Trasporti del Comune di Milano, è alla ricerca di diverse figure 
professionali. Queste le principali posizioni aperte: Operai manutenzione operativa; Ausiliari 
per la mobilità; Addetti alla sicurezza; Conducenti di linea; Addetti alla sicurezza individuale; 
Tecnico di progettazione; Operatore di magazzino; Conducenti per ATM servizi semplificati; 
Tecnico elettromeccanico per i sistemi di alimentazione; Tecnico di manutenzione per sistemi 
di teleoperazione; Tecnici di manutenzione per impianti e sistemi fissi in metropolitana; Tecnici 
impianti di trazione; Tecnici impianti di segnalamento ferroviario; Giovani professionisti per il 
gruppo ATM. Per maggiori informazioni sulle singole offerte e per candidarsi, consultare la 
sezione Lavorare in ATM: http://www.lavorareinatm.it/Default. Scadenza: non indicata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare 0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

25. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid suddivisi per 
programma. Si tratta in particolare di bandi aperti del programma dedicato 
alle Organizzazioni della società civile e alle Autorità locali.  
Vediamo nel dettaglio il bando aperto alla data odierna. 
DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali 

Cuba: Programa Temático “Organizaciones de la Sociedad Civil y Autoridades Locales”. Apoyo 
a Organizaciones de la Sociedad Civil en Cuba EuropeAid/150708/DD/ACT/CU 
Budget: 2.000.000 EUR. Scadenza: 08/03/2016. 
 
 

26. BANDO - SEED premia le imprese sociali innovative 
Il SEED Awards per l’imprenditorialità nello sviluppo sostenibile è un sistema annuale di 
premi pensato per favorire lo sviluppo delle imprese sociali e ambientali, le start-up più 
promettenti, innovative e basate nei paesi in via di sviluppo ed 
economie emergenti. Le candidature saranno esaminate da 
una giuria di esperti che ha il compito di valutare il potenziale 
di queste imprese sociale in termini di sradicamento della 
povertà e sostenibilità ambientale. Tutte le impresa in fase di 
start-up che integrano benefici sociali e ambientali nel loro 
business e possono contribuire a risolvere urgenti problemi del 
loro contesto locale possono candidarsi per i SEED Awards. 
Scadenza 21 marzo 2016. SEED ha aperto il bando per i primi 
tre premi del 2016. Si tratta di Switch Africa Green, Africa 
Awards e Gender Equality Awards. SEED offre ad ogni 
impresa vincitrice un pacchetto di supporto personalizzato 
costituito da equipaggiamenti, capacity building, profilatura, costruzione di rete, e di 
finanziamento, tutti su misura per le diverse esigenze individuali. La scadenza per le domande 
è fissata per il 21 marzo 2016. Il 28-29 settembre 2016 i vincitori saranno presentati al SEED 
Africa Simposium a Nairobi, Kenya. Nei sei mesi compresi tra luglio a dicembre 2016, i vincitori 
dei SEED awards riceveranno sostegno allo sviluppo d’impresa in base alle specifiche 
esigenze. Modulistica e guidelines.  
 
 

http://www.lavorareinatm.it/Default
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102638988&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150708
https://www.seed.uno/awards/about.html
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27. BANDO - Bando per progetti di cooperazione della Regione FVG 
La Regione Friuli Venezia Giulia ha pubblicato l’avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di contributo per l’anno 2016 in materia di cooperazione allo sviluppo in 

attuazione della legge regionale 19 del 2000. Possono 
proporre progetti tutti gli enti locali della regione, le 
università, ONG, Onlus e enti di formazione. E’ possibile 
presentare due tipologie di progetti: i progetti Quadro e 
i progetti Micro. Scadenza 18 aprile 2016. In conformità 
a quanto previsto all’arti colo 4 commi 2 e 2bis della legge 
regionale 19/2000 e dal Programma regionale per la 
cooperazione allo sviluppo e le attività di partenariato 
internazionale 2014-2017 approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 1504 del 7 agosto 2014, 
possono beneficiare dei contributi di cui al presente 
avviso i seguenti soggetti pubblici e privati senza 
finalità di lucro: Enti locali; Istituzioni pubbliche e private, 
inclusi gli istituti di ricerca e le associazioni e le istituzioni 

di rilievo sanitario e culturale; Università e loro Consorzi; Organizzazioni non governative; 
Organizzazioni di volontariato; ONLUS; Organizzazioni imprenditoriali e sindacali; Associazioni 
dei corregionali all’estero; Associazioni di immigrati; Enti di formazione. I soggetti beneficiari 
devono avere la sede legale o una sede operativa sul territorio regionale e hanno almeno un 
anno di esperienza in attività realizzate nei Paesi Terzi. La sede operativa sul territorio regionale 
deve essere documentabile attraverso atti interni all’organizzazione e/o registrazione formale 
nonché attraverso documentazione attestante le attività svolte sul territorio regionale. Ogni 
soggetto proponente può presentare una sola domanda di contributo. In caso di presentazione 
di più di una domanda di contributo da parte dello stesso soggetto proponente, le domande 
verranno considerate inammissibili ed escluse dalla valutazione. L’avviso pubblico non specifica 
la dotazione finanziaria del bando e i massimali per i progetti. Il regolamento specifica che sono 
ammissibili a contributo le seguenti tipologie di progetti: a) progetti Quadro di durata minima di 
1 anno e massima di 3 anni, di dimensione finanziaria minima di 100.000,00 euro e massima di 
150.000,00 euro, nei quali è prevista la partecipazione di almeno 2 partner presenti sul territorio 
regionale e almeno 2 partner presenti sul territorio di ciascun Paese beneficiario dell’intervento; 
b) progetti Micro di durata non superiore ad un anno, di dimensione finanziaria massima di 
50.000,00 euro nei quali è prevista la partecipazione di almeno un partner locale nel Paese 
beneficiario dell’intervento, oltre al soggetto proponente. I contributi sono concessi, ai sensi 
dell’articolo 4 comma 5 della legge regionale 30 ottobre 2000 n. 19: per i progetti Quadro, fino 
ad un importo massimo pari al 60% del costo totale del progetto; per i progetti Micro, fino ad 
un importo massimo pari al 60% del costo totale del progetto. Modulistica e guidelines. 
 
 

28. BANDO - Bando per sostenere lo sviluppo della società civile 
Info-cooperazione.it segnala un bando per finanziare 
progetti per sostenere lo sviluppo della società civile. Si 
tratta dei programmi di grant di  OSISA (Open Society 
Initiative per il Sud Africa).  
Open Society Initiative per il Sud Africa (OSISA) – 
Società civile e gestione delle risorse naturali: OSISA 
sostiene programmi innovativi che favoriscano lo sviluppo 
di società aperte nell’Africa australe. Le organizzazioni 
della società civile, le comunità e gli attori statali 
dell’Africa meridionale possono presentare proposte 
progettuali relative alle aree tematiche prioritarie che 
comprendono, tra le altre, la governance delle risorse 
naturali. I paesi membri di OSISA sono Angola, 
Botswana, Repubblica Democratica del Congo, Lesotho, 
Malawi, Mozambico, Namibia, Sud Africa, Swaziland, Zambia e Zimbabwe. L’invito a presentare 
proposte si chiude il 31 marzo 2016. Per saperne di più. 
 
 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/cooperazione-internazionale-sviluppo/FOGLIA123/articolo.html
http://www.osisa.org/proposal/general/regional/osisa-invites-grant-applications-2016
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29. BANDO - Bando per rafforzare il volontariato nel sud Italia 
La Fondazione Con il Sud ha recentemente lanciato una nuova 
iniziativa per rafforzare il volontariato nelle regioni in cui 
opera, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e 
Sicilia. Il bando, rivolto in particolare alle reti di carattere 
nazionale, vuole rafforzare la loro presenza nelle regioni 
meridionali. Scadenza 11 marzo 2016. Ecco i dettagli: 
Bando Volontariato / Reti Nazionali 
La Fondazione CON IL SUD ha pubblicato il bando dedicato alle 
Reti nazionali di volontariato, per rafforzare la loro presenza nelle 
regioni meridionali, e annuncia un’ulteriore iniziativa, prevista in 
primavera, rivolta alle reti locali di volontariato. Il BANDO 

VOLONTARIATO – RETI NAZIONALI prevede due fasi. Entro l’11 marzo 2016 le reti nazionali 
di volontariato potranno presentare, esclusivamente online tramite il sito della Fondazione, idee 
progettuali per rafforzare la propria presenza nelle regioni meridionali (Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia), specificando, tra l’altro, le innovazioni che si intendono 
realizzare, l’impatto sociale e i risultati previsti, i destinatari dell’intervento. Saranno valutate 
positivamente le idee potenzialmente più efficaci nel migliorare il lavoro di rete delle 
organizzazioni, nel valorizzare le attività svolte anche attraverso una maggiore trasparenza e 
una migliore visibilità, nel generare un positivo impatto sociale sulla comunità, nel portare 
innovazione a livello organizzativo e metodologico. Successivamente, le idee selezionate dalla 
Fondazione saranno convertite in programmi di sostegno dettagliati. Gli interventi proposti 
dovranno coinvolgere, oltre all’organizzazione nazionale di volontariato, almeno quattro delle 
associate e prevedere la realizzazione delle attività in almeno tre regioni del Sud. Nel processo 
di valutazione si terrà conto, tra l’altro, della capacità di coinvolgere la comunità e di diffondere 
modelli potenzialmente esemplari per altri territori attraverso un’efficace attività di 
comunicazione. Bando e documentazione. 
 
 

30. BANDO - 57 milioni dalla UE per le filiere sostenibili e la nutrizione  
Le filiere agricole sia locali che globali sono una parte importante dell’Agenda europea per il 
cambiamento, e svolgono un ruolo rilevante nel raggiungimento dello sviluppo sostenibile. 
Queste hanno una valenza ambientale (gestione delle risorse 
naturali, uso del suolo, emissioni e biodiversità), sociale 
(resilienza, i accesso alla terra, lavoro dignitoso, genere) ed 
economico (occupazione, la distribuzione dei ricavi lungo la 
catena, effetto moltiplicatore degli investimenti e attività del 
settore privato). D’altro canto le produzioni agricole si 
incrociano fortemente con il tema della nutrizione. Le 
carenze di vitamine e minerali essenziali sono ancora diffuse 
e hanno notevoli effetti negativi sulla sopravvivenza dei 
bambini. L’anemia è ancora responsabile del 23% delle morti 
materne e la carenza di calcio del 19%. Su questi temi 
EuropeAid ha lanciato un call dal titolo “Inclusive and 
Sustainable Value Chains and Food Fortification” con una 
dotazione di 57 milioni divisi in due lotti. Termine di presentazione dei concept note il 29 marzo 
2016. Obiettivo generale: L’obiettivo globale di questo invito a presentare proposte è quello di 
sviluppare filiere agricole inclusive e sostenibili basate sull’agricoltura e rendere disponibili 
alimenti arricchiti che migliorino la sicurezza alimentare per i più poveri e vulnerabili. 
Gli obiettivi specifici della call sono: 

 Le filiere agricole (lotto 1) 
Migliorare la governance delle filiere. 
Aumentare la capacità produttiva delle filiere e l’accesso ai mercati dei piccoli agricoltori e 
agro-alimentari. 

 La fortificazione del cibo (lotto 2) 
Rafforzare l’accesso e il consumo di alimenti arricchiti e migliorare lo stato nutrizionale delle 
popolazioni vulnerabili che soffrono di carenze di micronutrienti, in particolare le donne, 
ragazze e bambini. 

http://www.fondazioneconilsud.it/bandi-e-iniziative/leggi/2016-01-11/bando-volontariato-reti-nazionali/
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Dotazione finanziaria e co-finanziamento 
L’importo indicativo globale messo a disposizione è di 57 milioni di euro di cui 47 milioni sono 
stati stanziati nel bilancio UE 2015 e 10 milioni nel bilancio UE 2016. Ripartizione indicativa dei 
fondi per il lotto: Lotto 1 – 27 milioni di euro; Lotto 2 – 30 milioni di euro. Dimensioni delle 
sovvenzioni: Lotto 1: importo minimo: 3 milioni di euro; importo massimo: 7 milioni di euro. 
Lotto 2: importo minimo: 1 milione di euro; importo massimo: 4 milioni di euro. Percentuale 
massima del co-finanziamento: 70% per il lotto 1 o 80% per il lotto 2. La durata iniziale 
previste non può essere inferiore a 48 mesi e superiore a 72 mesi. Le alleanze multi-
stakeholder sono una priorità centrale del bando. Queste alleanze o partnership possono 
comprendere i governi, tutti i tipi di settore privato, la società civile, la comunità e le 
organizzazioni degli agricoltori, le organizzazioni regionali e internazionali, le banche di 
sviluppo, i gestori di fondi e le fondazioni. Aree geografiche: Lotto 1 – le azioni possono 
avvenire in tutti i paesi con azione di cooperazione UE. Si veda elenco nell’allegato N. Ogni 
contributo UE richiesto deve riguardare un solo paese, ma può coprire più filiere di uno stesso 
paese. Lotto 2 – Le azioni devono aver luogo in uno dei seguenti paesi: Bangladesh, Etiopia, 
Niger, Mozambico, Malawi, Kenya, Ciad, Nigeria, Zimbabwe, Zambia, Laos, Repubblica 
Democratica del Congo e Gambia. Modulistica e guidelines.  
 
 

31. BANDO - EU-JRDP cerca buone pratiche da sostenere in Egitto  

Nel quadro del programma di Cooperazione Delegata EU-Joint Rural Development 
Programme (EU-JRDP), l’Ambasciata d’Italia al Cairo ha lanciato, con l’assistenza finanziaria 
dell’Unione Europea, la “Seconda Call for Proposals” per promuovere le buone pratiche 

agricole nel Governatorato egiziano di Matrouh. La procedura per la 
presentazione delle proposte prevede una prima scadenza per i 
concept note fissata per il prossimo 14 marzo. La seconda fase della 
full proposal scadrà invece il 9 maggio 2016. Il programma rafforzerà 
le infrastrutture agricole e le capacità delle associazioni di contadini, 
le cooperative e le unioni di produttori in materia di gestione 
sostenibile delle risorse locali, ed esplorerà soluzioni innovative per 
la generazione di reddito, offrendo supporto su misura. Per tutta la 
durata del programma l’assistenza tecnica sarà garantita ad 

agricoltori, artigiani, e alle popolazione più vulnerabili. La strategia di attuazione è focalizzata 
sullo sviluppo basato sulla comunità e l’ownership locale. Nel settembre 2014, un accordo di 
finanziamento (n. ENPI/2013/024-474) per l’attuazione di questo programma congiunto per 
lo sviluppo rurale è stato firmato tra la Commissione europea e l’Egitto (Ministero 
dell’Agricoltura). Quest’ultimo è il beneficiario principale dell’accordo e ha il compito di 
coordinare l’attuazione delle attività del programma con il Ministero delle risorse idriche, il 
Ministero dello Sviluppo Locale e il Ministero della Cooperazione Internazionale. La UE ha 
affidato alla Cooperazione Italiana (DGCS) l’implementazione di questo 
programma attraverso un agreement siglato nel dicembre 2014. Il testo completo delle Linee 
Guida è disponibile per consultazione al seguente link. 
 
 

32. BANDO - FFEM finanza imprese profit contro il cambiamento climatico  

Il Global Environment Facility francese (FFEM) ha annunciato un quarto invito a presentare 
proposte nell’ambito del programma FISP-Climat per incoraggiare le 
imprese private di utilizzare tecnologie verdi per la lotta ai 
cambiamenti climatici nei paesi in via di sviluppo. Il FFEM, che fino ad 
oggi ha supportato soprattutto il lavoro del settore non profit e della 
ricerca, segue ora la tendenza globale che punta sul privato profit. Il 
fondo finanzierà da cinque a dieci progetti con un contributo massimo di € 
500.000 per progetto. Il finanziamento assegnato potrà coprire una parte 
dei costi di investimento e non è potrà essere destinato esclusivamente a 
studi di fattibilità. Scadenza: 18 marzo 2016. Temi del programma: L’adattamento ai 
cambiamenti climatici; La gestione delle acque nel settore industriale; Ottimizzare il trattamento 
delle acque reflue e delle reti di distribuzione idrica; Pompaggio di acqua da fonti rinnovabili; 
Istituzione di strumenti di osservazione e indicatori (MRV); Prevenzione dei rischi; Mitigazione 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1455785721958&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=151093
http://www.eu-jrdp.org/
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dei cambiamenti climatici; Generazione di energia elettrica, calore e freddo da fonti rinnovabili; 
La produzione di biocarburanti; Efficienza energetica nel settore industriale; Efficienza 
energetica in edilizia; Gestione dei rifiuti e recupero energetico; I progetti che promuovono 
un’economia circolare; Le reti intelligenti; La mobilità urbana; L’emergere di nuove soluzioni di 
trasporto. Criteri di ammissibilità: I beneficiari di FISP-Climat 2016 sono singole imprese 
private o consorzi di enti tra cui almeno una società privata. Aree geografiche: I paesi dell’area 
sub-sahariana, dei Caraibi e del Pacifico zona (ACP); Il Nord Africa – regione del Mediterraneo; 
Altri Paesi in via di sviluppo. Modulistica e guidelines. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

33. A breve parte un corso di Europrogettazione a Godesk 

A breve parte un nostro corso di 50 ore di europrogettazione a 
Godesk. Il corso in Europrogettazione mira a far acquisire un metodo 
di progettazione efficace, attraverso lavori di gruppo, esercitazioni, 
illustrazione di casi concreti e di un Project-work finale. Il corso 
permette ai partecipanti di: acquisire una buona conoscenza dei 
sistemi di gestione delle fonti di finanziamento europeo; perfezionare 
le tecniche di progettazione comunitaria, di gestione amministrativa ed 

operativa dei progetti; sviluppare una vera e propria cultura di networking; applicare il know-how 
acquisito nel campo dell'europrogettazione, con la definizione di progetti reali. 
 
 

34. Concluso lo scambio in Polonia 

Dal 24 febbraio al 2 marzo si è svolto a Zakopane (in Polonia) lo scambio 
giovanile “EUROPEAN DIVERSITY TOWARDS UNITY AND 
INTEGRATION” al quale hanno partecipato 6 ragazzi (tra i 18 e i 30) e 1 
group leader provenienti dal nostro organismo L’obiettivo del progetto è 
stato quello di sostenere la diversità europea verso l'unità e l'integrazione 
dei popoli. Il progetto, prevede 2 momenti di scambio giovanile: il secondo 
si terrà sempre in Polonia dal 14 al 21 marzo 2016 (vedasi articolo successivo) 
 
 

35. Seconda fase dello scambio in Polonia 

Nei prossini giorni si svolgerà in Polonia la seconda 
fase dello scambio scambio giovanile “EUROPEAN 
DIVERSITY TOWARDS UNITY AND INTEGRATION”. 
La seconda fase dello scambio che si svolgerà sempre 
a Zakopane dal 14 al 21 marzo p.v., prevede di nuovo 
la partecipazione di 6 giovani (tra 18 e 30 anni di età) 
ed un leader (senza limiti di età) provenienti dai 
seguenti Paesi: Polonia, Turchia, Polonia, Croazia, 
Grecia, Romania e naturalmente Italia.  

 
 

36. NEFELE: sito in elaborazione 

Nell’ambito del programma “Creative Europe”, che supporta e sostiene il settore culturale e 
creativo, è in fase di svolgimento il nostro progetto “NEFELE - 
NETWORKING EUROPEAN FESTIVALS FOR MENTAL LIFE ENHANCEMENT” – 
azione n. 559274-CREA-1-2015-1-ELCULT-COOP1. Europa creativa, 
come obiettivi generali, si propone di promuovere e salvaguardare la 
diversità linguistica e culturale europea; rafforzare la competitività del 
settore culturale e creativo per sviluppare una crescita economica 
intelligente, sostenibile e inclusiva, mentre, come obiettivi specifici, intende supportare la 

http://www.ffem.fr/lang/en/accueil-FFEM/projets/projets_ffem-par-secteur/Projetschangement-climatique/innovation-secteur-prive-FISP_CLIMAT_FFEM
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capacità del settore culturale e creativo europeo di operare a livello transnazionale; promuovere 
la circolazione transnazionale delle opere culturali e creative e degli operatori culturali; 
rafforzare la capacità finanziaria dei settori culturali e creativi, in particolare delle SME; 
supportare la cooperazione politica transnazionale al fine di favorire innovazione, policy 
development, audience building e nuovi modelli di business. In questi giorni si stanno 
pianificando e organizzando le attività del festival del cinema che si svolgerà in Italia e lo 
sviluppo del sito web ufficiale del progetto. 
 
 

37. Prossimo meeting EUrbanities in Bucarest  

Dal 20 al 22 marzo 2016 si svolgerà a Bucarest, in Romania, il terzo meeting del progetto 
“EURBANITIES - EMPOWERING CIVIL PARTICIPATION THROUGH GAME BASED LEARNING” – approvato 
dalla Agenzia Nazionale Erasmus Plus della Germania nell’ambito del programma ERASMUS 

PLUS KA2 STRATEGIC PARTNERSHIPS FOR ADULT EDUCATION – azione 2015-1-DE02-KA204-
002434. Durante il meeting si parlerà dello sviluppo del sito web e delle altre attività di progetto 
da sviluppare nei prossimi mesi. Maggiori dettagli sui prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

38. Meeting EDIC a Catania 

Il 17 e 18 marzo si svolgerà a Catania il meeting nazionale EDIC a 
cura della Rappresentanza in Italia della Commissione europea alla 
quale parteciperanno tutti i centri Europe Direct nazionali. Il tema 
trattato con diversi interessanti approfondimenti di cui riportiamo 
sotto alcuni spunti è relativo all’immigrazione: 

 Politiche UE in materia d'immigrazione e di asilo/agenda 
europea sulla migrazione/hotspot e ricollocamento 

 Il ruolo dell'Agenzia Frontex e l'Operazione Triton 

 Il ruolo di Europol e il suo supporto all'Italia 

 Il piano operativo di supporto per l'Italia da parte dell'Agenzia europea per il diritto d'asilo 

 Comunicare l'immigrazione e promuovere l'integrazione 
Per il centro Europe Direct Basilicata parteciperà all’evento, il nostro responsabile Antonino 
Imbesi. 
 
 

39. Nuovi sondaggi per il 2016! 

Il centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno vari 
sondaggi sulle tematiche europee tra la popolazione 
(anche utilizzando strumenti multimediali). Ogni 
sondaggio ha mediamente un campione variabile tra 100 
e 200 intervistati minimo in modo da offrire una base 
congrua per la statistica. I sondaggi del 2016 sono i 
seguenti: 

 Valutazione azione informativa EDIC BASILICATA 
2016 

 La tua opinione sul problema immigrazione 
Ogni sondaggio non vi ruberà più di 5 minuti e potrà 
essere molto utile ai fini della nostra attività di orientatori 
sulle politiche europee! Contiamo pertanto sulla vostra 
disponibilità e collaborazione! 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56849
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56849
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56847
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I NOSTRI SPECIALI 

40. Corsi di formazione 

Vuoi acquisire nuove competenze per entrare nel mondo del lavoro? Iscriviti subito ai nostri 
corsi gratuiti. Tutte le informazioni sono disponibili sulla locandina sottostante. 
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